
G L ’ INCVBABILI. 
ma P A S Q U A L IG O . È  facile dunque sapere Priuli. Da 
che il primo è Zuanne Bembo eletto a pro­
curatore di S. Marco de Ultra nel 1601 a’ i 4 

di agosto in luogo di Alvise Giustinian, e che 
ifu poscia creato Doge nel i 6 i 5 ; del quale 
parleremo in altra occasione. Il secondo è 
Giacomo Renier che del 1398 a’ 6 dicembre 
fu fatto Procuratore di S. Marco de Ultra in 
luogo di Paolo Paruta. Il terzo è Filippo Pa-  
squaligo crealo a procuratore de Ultra nel 
1612 27 Luglio in luogo di Marcantonio 
Mcmmo d ie  fu doge.

E primieramente parlando di GIACOM O 
REN IER, era figliuolo di Andrea q. Giacomo 
q. Andrea, della contrada di Santa Marga­
rita. Nacque l’ anno i 52g ai’ 18 giugno. A -  
pertaglisi la Strada degli onori per la prova 
di Santa Barbara fu del 1549 detto Avvoca­
to Grande ( così chiamavansi in vecchio quelli 
che furon poscia detti Avvocali per le Cor-
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Chiara Soranzo di Benedetto q. 
Bernardo, ebbe tre figliuoli de’ quali uno che 
gli sopravvisse che fu Alvise^ fu Consigliere e 
Senatore di gran qualità; e di quelli che pre­
morirono, l'uno fu Benedetto^ defunto tre an­
ni avanti il padre di età d’ anni cinquanta, 
essendo di Pregadi Ordinario, e ì ’allro man­
cò del 1607 essendo Rettore alla Canea, cioè 
Andrea , del quale nacquero Lanci/otto Maria 
e Daniele che fu del Cons. di X. Dal quale 
Daniele per linea retta discende sua Eccellen­
za il Conte Daniele del fu Lancillotto Maria 
Renier, uomo distinto sì per le magistrature 

somma sua lode, sì per gli 0-

i. 1, cioè per tutti gli ufficii di Palazzo detti 
Corti.) Finita dopo tre anni tale carica fu 
eletto nel i 553 Giudice del Piovego, e nel 
i 55y podestà a Cotogna, reggimento allora 
de’ primi per la gioventù patrizia, nel quale 
essendosi portato con onore, rimase del 1662 
Provveditore sopra i Dazii. Indi ¡565  à’ dieci 
savii, 1567 Pregadi estravagante, 1570 del­
la  Giunta del Pregadi ordinario ; 1578 sopra 
gli Atti
del Consiglio de’ dieci,

, i 58o Provveditore al Sale.; i582 
e Provveditore nell’ I-

stria ; dal qual carico ritornato, fu del 1585 »
eletto Consigliero della città nel sestiere di »
Dorsoduro. Del i 588 rimase per la seconda » 
volta Provveditore al Sale, e sostenne la ter- »
za Consiglierìa pure in Dorsoduro del i 5g 5 . »
Ritrovandosi poi per la seconda volta nel i 5g 8 »
Governatore dell’ E n trate , fu promosso, co- »
me dissi, nel sei dicembre di quell’ anno a »
Procuratore di S. Marco nella Procuratia de «
Ultra. Egli era stato nel 1578 uno de’ qua- »
rantuno che elessero doge Nicolò da Ponte, e »
del 16 15 ebbe qualche voto favorevole nella »
elezione del principe Giovanni Bembo. Alenili »
anni prima di morire perdette la vista e non »
ostante adattatosi a sì doloroso accidente, era »
sano ed allegro; se non che avendo la sera »
cenato co’suoi lietamente, gli sopravvenne la n
mattina sul far del giorno un improvviso ac- »
cidente di apoplesia per cui morì nel giorno «
22 Novembre 1616, e fu portato a seppellire »
appo i suoi in una scuolella vicina a Sant’ »
Andrea, già chiesa di Monache, come attesta- »
va il contemporaneo genealogista Girolamo » 

T om. V.

sostenute con 
novi onde fu fregiato dalla passata e dall’at- 
tuàle Dominazione.

FILIPPO  P A S Q U A L IG O , è quegli di cui 
ho parlato nel mio libretto intitolato: Perso­
naggi illustri della Veneta patrizia gente P a - 
squaligo. ( Venezia Picolti 1822 in 12.0). Ma 
siccome questo libretto fatiosi raro non gira 
per le mani di tutti, e siccome esso non è 
che un brevissimo compendio dettato in po­
chi momenti per compiacere allo stampatore; 
così trovo opportuno di pubblicare la  Vita  
di Filippo scritta da Domenico fu di Vincen­
zo Pasqualigo nel 173 9 ; vita che ho soltan­
to  accennata nel suddetto mio librelto, e tlic 
stassi inedita ne’ russ. del Consigliere Giovan­
ni dottore Rossi.

n Padre a Filippo Tanno 1549 a1 19 No­
vembre fu Vincenzo Pasqualigo morto in 
Londra l’anno i 55g, ma sepolto agli A n­
geli di Murano. Madre al nostro Filippo In 
Eiisabelta del cavalìer Francesco Sajnido 
figliuola. Fratelli suoi furono Francesco ,  
Lorenzo, Pietro che propagò la nostra ca­
sa, Antonio  che morì nella vittoria a’ Cur- 

Giovanni et Alvise.zolaii di, u .ukuii/u «  ui cui veggonsi
stampate opere in prosa et in versi, e del 
quale, dopo la di lui morie, l ’auno della 
peste 1576, e di peste seguita, pubblicò il 
nostro Filippo le rime l’anno i 6o5 con sua 
erudita lettera ad Andrea Gussuni genera­
di Palma, dedicandole. Questa lettera sul 
bel principio ci dà contezza del tempo in 
cui diessi alla professione marittima il di 
lei scrittore. Eccone le precise parole : Quan~ 
do dietro a un lunghissimo corso di fatiche  
e di continuo servizio da me prestato alla 
patria lo spazio di quarantaquattl■, anni nul­
la professione del mare. Dunque se del 1605 
in cui scrive Filippo si scorrano retrograda­
mente gli anni 44? si rileverà haver esso 
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